
VICARIATO DI LIPOMO 

 
Sta iniziando a organizzarsi  
 
Quale cammino compiuto e da compiere nel Vicariato? 
 
Il Vicariato, pur tra iniziale scetticismo e difficoltà ad accettare o comprendere da parte di molti la nuova 
struttura territoriale e la modalità comune di lavoro, sta iniziando ad organizzarsi in modo efficace e si 
vedono già alcune valide dinamiche di collaborazione e sintesi nel lavoro delle commissioni costituite sui 
vari aspetti che caratterizzano la vita di Parrocchie e Vicariato: animazione e formazione liturgica, 
formazione catechisti allo stile catecumenale, pastorale famigliare e giovani coppie, pastorale missionaria e 
avvicinamento nuovi residenti, progetto 0-6 anni a partire dal percorso di preparazione al battesimo, carità 
e condivisione esperienze, commissione giovani e ragazzi… 
È in corso una riflessione comune e una rivisitazione delle esperienze, cercando di eliminare le 
sovrapposizioni tra parrocchie. Non tutte le parrocchie partecipano con costanza, a volte c’è la presenza del 
laico ma non del sacerdote o viceversa. Ancora poche le esperienze formative organizzate. Esiste nelle 
parrocchie povertà di basi e di fede comunitaria, si percepisce una richiesta diffusa per un lavoro di 
formazione alla corresponsabilità e sul significato della presenza dei laici cristiani sul territorio, per 
rimotivarli. Allegato un foglio riepilogativo degli obiettivi formativi che rispecchia sostanzialmente le linee 
guida del progetto diocesano, con indicazione di ciò che è stato fatto, ciò che si fa, le proposte emerse negli 
ultimi Consigli. 
 
Quale contributo specifico può offrire l’AC alla crescita dell’esperienza vicariale? 
 

L’AC dovrebbe avere una proposta di servizio alla formazione nei Vicariati, soprattutto per rimotivare la  
presenza significativa del laicato e innescare una collaborazione efficace e competente con i pastori. Molto 
spesso l’AC rappresenta per il laici l’unico collegamento con la iniziative proposte a livello diocesano (da 
questo punto di vista noto la difficoltà nella propaganda e pubblicizzazione dei percorsi diocesani nelle 
singole parrocchie). In primis i referenti AC devono essere propositivi e attenti a far convergere idee e 
progetti nel rispetto delle indicazioni diocesane. Bisogna perciò conoscere e capire le proposte pastorali del 
Vescovo e degli Uffici, insieme a quelle di AC. Alcuni sacerdoti si accorgono del “plus” della formazione di 
AC proprio nel confronto in Consiglio Vicariale, che deve essere schietto ma attento a ricercare sempre 
posizioni condivise e capace di andare in profondità sui problemi. Anche nel Vicariato di Lipomo è emerso il 
desiderio di riscoprire ruolo e opportunità che un’associazione come l’AC offre in termini di formazione e 
servizio alle parrocchie e al territorio; è stata avanzata la proposta di un incontro di presentazione e 
confronto da programmare nel 2015 tra consiglio diocesano /presidenza AC e consiglio vicariale. 
L’AC ha un progetto che può essere specificatamente rivolto ai Vicariati? Ad esempio rimodulare a livello 
vicariale la proposta sulla corresponsabilità? 
 
Quale proposta di formazione/collegamento/confronto per i rappresentanti AC nei Vicariati? 
 

Creare rete tra i rappresentanti, conoscere i recapiti e condividere i progetti più significativi e le modalità di 
attuazione, dividendoli per “settore” in riferimento al progetto pastorale diocesano. Serve certamente una 
formazione rivolta ad approfondire le linee guida pastorali del Vescovo. 
Può essere utile un blog sul quale confrontarsi liberamente, ma molto dipende dalla familiarità dei 
rappresentanti AC con i nuovi mezzi di comunicazione. Sul sito diocesano di AC (e/o Insieme) raccontare le 
esperienze dei vari Vicariati, in chiave positiva e propositiva, comunicare i nomi dei referenti e un indirizzo 
per contatto. 
Invitare i presidenti parrocchiali a mettere in calendario uno/due incontri vicariali con il referente AC in 
Vicariato, dove scambiare opinioni e idee e conoscenza dello stato dei percorsi e i progetti del Vicariato. 
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